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TITOLO I  -  Norme generali dei servizi

Art. 1 Istituzione del servizio

1 Il Comune di STAZZEMA, in conformità alle leggi vigenti ed in attuazione al proprio Regolamento Generale di disciplina dell'Assistenza Sociale, istituisce il servizio di Assistenza Domiciliare, d'intesa con i Comuni della zona socio-sanitaria dell'Azienda Sanitaria Locale n. 12 di Viareggio.

Art. 2 Finalità

1 Il Servizio di Assistenza Domiciliare persegue il fine di:
a) consentire al cittadino di conservare l'autonomia di vita  nella propria abitazione e nel proprio ambiente familiare e sociale nei casi in cui venga a trovarsi nell'impossibilità di provvedere completamente a se stesso,  senza poter contare sull'aiuto adeguato di familiari e/o     parenti o venga a trovarsi in uno stato di necessità che comprometta la continuazione normale della propria vita familiare;

b) favorire le dimissioni da ospedali o istituti;

c) evitare ricoveri in istituti o spedalizzazioni qualora non siano strettamente  indispensabili;
d) promuovere l'autonomia delle famiglie a rischio di emarginazione e/o in situazioni problematiche;

e) favorire l'integrazione e il collegamento fra i servizi socio-sanitari in grado di concorrere all'autonomia della    persona.

Art. 3 Destinatari del servizio

1 Possono usufruire del Servizio di Assistenza Domiciliare  tutti i cittadini residenti, domiciliati o dimoranti temporaneamente, anziani , adulti inabili e minori, che si trovino nelle condizioni di cui all'articolo precedente indipendentemente dalle cause che le hanno determinate e, in particolare, coloro che:

a) si trovino in stato di malattia o invalidità, che comporti la necessità di aiuto da parte di altre   persone, per un periodo più o meno lungo;

b) non dispongano di sufficiente assistenza familiare;

c) vivano in famiglia ma con grave situazione di disagio;

d) si trovino in particolare situazione di bisogno o di   necessità. 

2 I modi e le condizioni di accesso al servizio sono  specificati in appositi articoli del presente regolamento.

Art. 4 Organizzazione del servizio

1 L'Assistenza Domiciliare viene svolta nell'ambito delle competenze del settore Servizi Sociali, articolandosi e  sviluppandosi, come previsto dall'art. 2 del Regolamento Generale di disciplina dell'Assistenza Sociale e si avvale  di personale tecnico, amministrativo ed ausiliario.

2 Come previsto dall'art. 8 del Regolamento Generale dell'Assistenza Sociale, il coordinamento generale e non  quello operativo compete al Responsabile dell'U.O. del Servizio Sociale, nell'ambito delle sue funzioni.

3 L'operatività del servizio prevederà integrazioni con i servizi sanitari, ai sensi dell'art. 2 del già richiamato Regolamento Generale ed in conformità alle leggi vigenti.

Art. 5 Funzioni del personale

1 L'Assistente Sociale svolge i seguenti compiti:

a)  esprime parere obbligatorio ai fini dell'ammissione al servizio, tenendo conto della certificazione ISE in rapporto alla soglia limite  per l’ammissione al servizio   , della documenta​zione prevista  dall’art. 3 e 24 del Regolamento generale sull’Assistenza Sociale , della valutazione tecnica della situazione familiare , ivi comprese le condizioni socio ambientali ed abitative;

b)  previa visita domiciliare individua le modalità di  intervento per ogni caso concordano con l'assistente    domiciliare, l'utente, gli eventuali fami​liari e/o altre figure di supporto ( educatore, volontari ecc. ) il programma d'intervento ( modi, tempi e tipologie delle prestazioni, ruolo e compiti delle eventuali figure professionali appartenenti ad altri servizi );

c)  effettua periodiche visite al domicilio per la verifica del programma d'intervento;

d)  coordina gli interventi degli assistenti domiciliari per    garantire lo svolgimento e la continuità del servizio;
e)  indice periodiche  riunioni del personale per l'analisi    e la verifica degli interventi attuati; la    programmazione generale del S.A.D. e promuove occasioni di aggiornamento;

f) accerta il regolare svolgimento del servizio, tiene i  registri, gli archi​vi e la documentazione relativa al  proprio territorio ed esprime parere sulle richieste di  ferie, permessi ecc. del personale addetto all'assistenza domici​liare, valutate le esigenze del  servizio;

g) sottopone al Responsabile del Servizio di  Assistenza Sociale le proposte utili al funzionamento dello stesso  e riferisce periodicamente sull'andamento generale; 

h) tiene i rapporti con i servizi sanitari, assistenziali ed educativi solle​citandone eventualmente gli interventi in azioni complementari al servizio domiciliare;

i) mantiene rapporti periodici con le cooperative nel caso di affidamento alle stesse del servizio domiciliare.

2 L'assistente domiciliare, in genere, svolge le seguenti  attività:

a)  aiuto diretto alla persona;

b)  cura e governo della casa;

c)  segretariato;

d)  igiene e cura personale;

e)  collaborazione con l'ambiente esterno per la vita  di relazione della persona; 

f)  supporto all'utente e/o al suo nucleo familiare al fine di favorirne l'autonomia nel proprio ambiente di vita, nel rispetto della sua autodetermi​nazione al fine di ridurre i rischi di isolamento e di emarginazione.

3 Il personale amministrativo provvede, dopo aver acquisito la documentazione necessaria dall'Assistente Sociale, all'iter della pratica tramite l'istruzio​ne, adozione ed esecuzione dei provvedimenti burocratici collegati all'espletamento del servizio.

Art. 6 Prestazioni di base e di supporto

1 Le prestazioni del servizio domiciliare vengono descritte nello specifico mansionario  che si allega al presente regolamento come parte integrante dello stesso. Possono essere previste forme di prestazioni complementari a quelle del servizio domiciliare, quali:

a) sostegno educativo con operatori professionali specifici;

b) servizio di lavanderia;

c) pasti caldi;

d) telesoccorso;

2 Per le prestazioni a favore di anziani non autosufficienti si rimanda a quanto previsto dall'art. 8.

3 Il Servizio di assistenza Domiciliare potrà essere garantito per un massimo di  n. 3 ore giornaliere .

4 Al fine del calcolo delle ore massime giorno che possono essere assegnate per il servizio in parola si procede come indicato nell’allegato “C”

Art. 7 Carattere delle prestazioni

1 Le prestazioni del servizio domiciliare devono essere  caratterizzate dalla  temporaneità, complementarità e  specificità.

2 L'intervento, inteso come tipologia delle prestazioni, durata delle stesse e frequenza, dovrà soddisfare le  necessità del richiedente per il tempo indi​spensabile a superare le condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno.

3 L'intervento è previsto anche nel caso di presenza di  familiari, parenti e/o collaborazioni private al fine di concorrere al raggiungimento di un grado soddisfacente di autonomia della persona.

4 L'esercizio delle attività assistenziali deve tendere alla  massima attivazione delle capacità potenziali residue della  persona assistita o del nucleo, evi​tando che le prestazioni si sostituiscano ad attività che gli interessati, se pur con un certo sforzo, siano in grado di svolgere direttamente o con l'aiuto dei familiari.

5  Le prestazioni del servizio, con il concorso di eventuali   interventi di altri servizi, tendono ad evitare ricoveri non strettamente necessari in ospedale e/o in strutture  residenziali di altro tipo, o sono integrative in caso di  permanenze temporanee dell'utenza in strutture protette.

6  L'intervento, di norma, avrà un monte orario massimo di 12 ore settimanali, salvo diversa valutazione e disposizione tecnica per casi di particolare gravità e per periodi strettamente limitati nel tempo.

Art. 8 Interventi a favore di anziani non autosufficienti

1 Per gli interventi rivolti ad anziani non autosufficienti si fa riferimento alle disposizioni regionali.

2  Per quanto non contemplato dalle disposizioni Regionali, ove possibile, si fa riferimento al presente regolamento o ad  altri provvedimenti assunti in propo​sito dagli organi comunali nonché  dagli accordi posti in essere con l'Azienda  USL n° 12.

TITOLO II  -  NORME DI ATTUAZIONE DEL SERVIZIO

Art. 9 Requisiti per l'ammissione al servizio, gratuità e criteri  di compartecipazione a carico dell'utenza

1 Di norma possono accedere al servizio, gratuitamente o  mediante il pagamen​to di una quota di compartecipazione, i  soggetti che rientrino nei parametri di reddito previsti dalle tabelle 1, 2 e 3, contenute nell'allegato B, le quali  sono parte integrante del presente regolamento 

2 I criteri per il calcolo dei limiti di reddito per l'accesso al servizio e per la contribuzione ai costi dello stesso da  parte dell'utente e/o dei suoi parenti, sono stabiliti nell'allegato "B".

3 All'inizio di ogni anno, il Dirigente dei Servizi Sociali (o chi per esso ) procederà all'aggiornamento delle tabelle 1 e 2 in base ai nuovi importi della pensione minima INPS, nonché  al conseguente adeguamento delle tabelle per l'accesso al servizio e per  la contribuzione.

4  L'Amministrazione Comunale può disporre qualsiasi accertamento consentito dalla legge al  fine di verificare l'effettiva condizione socio-economica dell'interessato e/o dei familiari.

5  Contestualmente all'ammissione al servizio o anche  successivamente, qualora emergano circostanze o fatti  nuovi, il Servizio Sociale determina la compartecipazione  alla spesa in rapporto alle condizioni economiche dell'utente e dei suoi parenti obbligati agli alimenti,   art. 433 C.C.

6  Anche per particolari casi di soggetti autosufficienti con  rischio di istituzionalizzazione, può essere elargito, in alternativa al servizio di assistenza domiciliare, un contributo mensile.

Art. 10 Procedure per l'accesso al servizio

1 L'Unità Operativa Servizi Sociali predispone la graduatoria contenente l'elenco nominativo delle istanze tese ad ottenere il servizio domiciliare sulla base dell'ordine cronologico di presentazione.

2 La graduatoria viene aggiornata trimestralmente e approvata con provvedimenti del Responsabile dell’U.O. Assistenza  Sociale.

3 Eventuali deroghe alla graduatoria sono possibili sulla base di motivato parere circa l'urgenza e la gravità del  caso, espresso con relazione dell'Assistente Sociale.

4 Per le prestazioni a favore di anziani non autosufficienti   si fa riferimento all'art. 8.

Art. 11 Modalità per l'ammissione

1 La richiesta di accesso  al servizio deve essere compilata  su apposito modulo e corredata da idonea certificazione   medica e/o relazioni attestanti le situazioni di disagio socio-sanitario e dalla documentazione atta a comprovare il reddito posseduto dal soggetto.

2 La procedura per l'ammissione si articola, di norma, come di seguito specificato:

a) - visita domiciliare dell'assistente sociale per una  verifica dei bisogni e delle modalità d'intervento;

b) - compilazione della scheda del P.I.A. da cui si rileva la situazione globale dell'interessato/i, sotto il profilo sanitario, ambientale, sociale, psicologico ed assistenziale;

c) - invio della pratica al Responsabile del Servizio Sociale per gli adempimenti di competenza;

d)  - comunicazione all'utente di accettazione o meno della richiesta e della quota oraria di contribuzione   spettante;

e) - l'avvio del servizio secondo un piano di lavoro  concordato con l'utente, con l'assistente sociale e l'assistente domiciliare e sottoscritto dall'uten​te.

Art. 12 Rapporti con Circoscrizioni ed altri organismi

1 Anche l'Assistenza Domiciliare verrà assolta con le  procedure sancite dall'art. 9 del Regolamento Generale di  disciplina dell'Assistenza Sociale.

2 Il servizio A.D. si avvarrà della collaborazione e/o consultazioni delle Circoscrizioni, ove istituite,  e di  altri organi comunali e non, nel rispetto dei rispettivi  ruoli e funzioni, nonché  delle norme vigenti di leggi,  Regolamenti e Statuto Comunale.

Art. 13 Rapporto tra il personale e i destinatari del servizio

1 I rapporti tra il personale e i destinatari del servizi  devono essere improntati al reciproco rispetto, esprimersi nelle forme di un comportamento corretto e dignitoso e svolgersi in un clima di serena e cordiale  collaborazione.

Art. 14 Diritti e doveri dell'utenza

1 Per un migliore svolgimento del servizio l'utente deve attenersi a quanto segue:

a) - confermare le prestazioni che gli vengono erogate  firmando su apposito modulo;

b) - avvertire l'assistente sociale e, in caso di sua assenza, l'assistente domiciliare nei casi di  temporanea assenza dal proprio domicilio;

c) - non chiedere al personale prestazioni fuori orario (anche a pagamento) né prestazioni non previste dal  mansionario;

d) - non interpellare privatamente il personale alla  propria residenza.

2  L'utente nulla deve  al personale ad esso preposto. Eventuali reclami inerenti al   servizio ed al personale addetto devono essere presentati per iscritto ed indirizzati al Sindaco.

Art. 15 Diritti e doveri dell'Assistente Domiciliare

1 L'assistente domiciliare deve attenersi a quanto segue:

a) tenere con cura i fogli - presenza, compilarli e farli  firmare di volta in volta dall'utente;

b) avvertire l'assistente sociale dell'assenza dell'utente  per adeguare prontamente i calendario giornaliero di  lavoro;

c) non trasportare l'utente con il proprio mezzo né in  forma gratuita né a pagamento salvo che i rischi per le persone trasportate siano coperte da apposita polizza assicurativa e l'operatore sia debitamente  autorizzato dall'Amministrazione Comunale;

d) non apportare modifiche né all'orario di lavoro né al  calendario assegna​to. Variazioni di calendario saranno possibili in situazioni di emergenza che  verranno comunicate tempestivamente all'assistente sociale;

e) non fornire agli utenti recapiti privati;

f) mantenere il segreto d'ufficio nonché quello professionale (si intende il non divulgare informazioni riservate acquisite nell'esercizio della propria professione);

g) partecipare alle riunioni periodiche di servizio per la programmazione e la verifica del lavoro svolto.

2 Il personale in servizio rappresenta, nello svolgimento delle mansioni, l'Am​ministrazione Comunale e, come tale, è vincolato al rispetto delle norme dettate in materia dell'Amministrazione, anche per quanto riguarda i reati contro la Pubblica Amministrazione.

Art. 16 Cessazione o riduzione del servizio

1 Il servizio domiciliare può cessare o essere ridotto in      caso di:

a) richiesta scritta dell'utente;

b) decesso o ricovero definitivo presso istituti, qualora i familiari restan​ti non necessitino ulteriormente  del servizio stesso;

c) qualora vengano meno i requisiti di ammissione allo stesso (modifica del nucleo familiare ecc.);

d) qualora venga meno il rispetto nei confronti del  personale di servizio (molestie, aggressioni anche verbali, minacce, ecc.);

e) qualora l'utente si assenti più volte nell'orario del servizio senza aver preventivamente avvertito l'assistente sociale o l'assistente domiciliare;

f) qualora l'utente non corrisponda il pagamento della quota oraria a suo carico, dopo un primo sollecito scritto;

g) in caso di assenza prolungata dell'utente (un mese o più) esclusi i ricoveri ospedalieri.

2 Il servizio domiciliare può essere modificato a utenti in carico, qualora l'Amministrazione Comunale si trovi  nell'impossibilità di erogare il servizio ai cittadini che hanno priorità di ammissione perché riconducibili a situazione di gravità ed urgenza.

Art. 17 Supplenze e sostituzioni

1 La possibilità di sostituzioni o supplenze dell'assistenza  domiciliare è contemplata solo nei casi di assenza prolungata del personale e, comunque, limitatamente a  situazioni particolarmente gravi .

2 Tali sostituzioni possono venir effettuate anche ad orario ridotto rispetto a quello assegnato all'utente, tenuto conto del personale presente sul territorio.

Art. 18 Personale dipendente da Cooperative

1 Il presente regolamento ed il mansionario allo stesso allegato devono essere rispettati al personale dipendente  da cooperative convenzionate con l'Amministrazione Comunale.

Art. 19 Requisiti professionali e formazione permanente

1 Si richiede al personale assunto una preparazione e una formazione specifica relativa al lavoro da svolgere.

2 L'Amministrazione Comunale ai sensi della normativa in  vigore e, in considera​zione della complessità del ruolo che viene chiamato a svolgere, è tenuta a disporre di personale adeguatamente preparato.

3 A tal fine è tenuto a formare e/o riqualificare il  personale in servizio con appositi corsi di formazione, organizzati dalla Regione o direttamente dall’Amministrazione Comunale o dall'Azienda Sanitaria Locale n. 12.

4 Anche il personale convenzionato è tenuto al rispetto di  quanto sopra indicato.

ALLEGATO “A” -  Mansionario

MANSIONARIO

1. I compiti di seguito individuati devono essere finalizzati al recupero, al mantenimento e allo sviluppo del livello di autonomia dell'utente nel suo contesto di vita e nel rispetto della sua autodeterminazione.

A) PRESTAZIONI RELATIVE AI BISOGNI DELL'ANZIANO E/O DELLA PERSONA    DISABILE

1. Aiuto per il governo della casa:

1.1. - riordino del letto e della stanza;

1.2. - pulizia dei servizi e dei vani dell'alloggio ad uso dell'utente e dallo stesso utilizzati, curando l'areazione e l'illuminazione dell'ambiente;

1.3. - cambio della biancheria;

1.4. - lavaggio e stiratura della biancheria e del vestiario dell'utente ed even​tuale utilizzo del servizio di lavanderia;

1.5. - piccoli lavori di rammendo e cucito;

1.6. - spesa e rifornimenti;

1.7. - preparazione dei pasti ed eventuale pulizia delle  stoviglie;

1.8. - attivazione di risorse per i problemi riguardanti la  manutenzione dell'alloggio.

2. Aiuti atti a favorire e/o mantenere l'autosufficienza  nell'attività giornaliera:

2.1. -
 alzare l'utente da letto;

2.2. - curare l'igiene della persona (aiuto per il bagno e  pulizie personali);

2.3. - vestizioni;

2.4. - nutrizione e/o aiuto nell'assunzione dei pasti;

3. Prestazioni igienico-sanitarie di semplice attuazioni:

3.1. - assistenza per la corretta esecuzione delle prescrizioni farmacologiche prescritte dal medico;

3.2. - segnalazione al medico curante di qualsiasi anormalità nelle condizioni dell'utenza.

4. Prestazioni di segretariato sociale:

4.1. - informazioni su diritti, pratiche e servizi e  svolgimento di piccole commissioni;

4.2. - collegamento e collaborazione con associazioni di volontariato per la creazione di supporti all'anziano (pasti caldi, ecc.);

4.3. - accompagnamento dell'utente per visite mediche e altre  necessità quando questi non sia in grado di recarvisi da solo e non vi siano altre risorse (familiari e di volontariato).

4.4. - Interventi volti a favorire la vita di relazione (insieme ad altri operatori)

4.5. - coinvolgimento di parenti e vicini;

4.6. - partecipazione agli interventi di socializzazione e/o di recupero a favore della persona;

4.7.  - rapporti con strutture sociali, sanitarie, ricreative   del territorio.

4.8. - Contributo alla programmazione dell'attività di  assistenza domici​liare e al piano di intervento nei confronti del singolo utente (con altri operatori)  

4.9. - messa a punto di piani di intervento sui singoli utenti;

4.10. - partecipazione ad iniziative per una conoscenza dei  bisogni e delle risorse degli utenti, ai fini della programmazione e verifica delle attività e del piano di servizio;

4.11. - segnalazione di problemi evidenziati nel corso della  propria attività che comportano interventi e programmi esterni.

B) PRESTAZIONI RELATIVE AI BISOGNI DELL'ADULTO E/O DELLA FAMIGLIA    A RISCHIO

1. L'intervento dell'assistente domiciliare viene inserito in un programma indi​vidualizzato e finalizzato al sostegno, alla prevenzione, alla modifica di comportamenti e stili di vita degli utenti interessati, in stretta collabora​zione con tutti i servizi coinvolti nella gestione del caso su programmi  specifici.

2. Tale intervento si può concretizzare in:

2.1. - aiuto e coinvolgimento dell'utente nel governo della casa;

2.2. - sollecitazione e controllo dell'igiene e pulizia personale dei singoli membri;

2.3. - educazione sanitaria;

2.4. - educazione nella gestione del denaro;

2.5. e) - sostituzione temporanea di alcuni compiti delle figure   parentali qualora queste siano assenti per gravi  motivi o impossibilitate a gestire i loro ruoli (malattie, ospedalizzazioni, dipendenze,  carcerazioni, ecc.);

2.6. - segretariato sociale e aiuto per il disbrigo di pratiche.

ALLEGATO  “ B”  -  Calcolo delle ore da attribuire

Ore massime da attribuire

1 Calcolo del numero delle ore da assegnare giornalmente per il servizio di Assistenza Domiciliare.

2 Per il calcolo del numero delle ore che è possibile assegnare ad un utente  si è tenuto conto :

a) del beneficio che l’utente ha nel proprio ambiente ;

b) del costo giornaliero della Retta di ricovero , come base quella dell’Istituto Pio Campana di Seravezza;

c) del Costo orario del servizio di assistenza Domiciliare.

3 Pertanto il numero delle ore massimo è cosi determinato : 

a) L’importo giornaliero della Retta di ricovero diviso l’importo del costo orario per il servizio di Ass. Domiciliare.

4 Per l’anno 1999 :

a) Costo Retta giornaliero  £. 78.000

b) Costo orario del Servizio A.D. £. 24.000 

c) N. di ore   78.000/24.000 = 3  arrotondato per difetto 

5 L’importo del numero delle ore da destinare si intende automaticamente modificato in relazione al variare dei parametri che lo hanno determinato.

ALLEGATO “ C”  - TABELLE 

TABELLA  N. 1 - Limiti di Reddito per l’accesso gratuito al Servizio di A.D. 

Sono contenuti i limiti di reddito ( che costituisce anche il Minimo Vitale) ,per l’ammissione gratuita  al servizio di assistenza domiciliare , come base di partenza si è tenuto conto  dell’importo della pensione minima INPS dei lavori dipendenti ed autonomi.

	tabella minimo vitale
	
	
	
	

	Importo minima INPS
	 9.224.150 
	
	
	

	n. componenti
	reddito annuo
	reddito m.v.
	reddito mensile
	Incremento I %

	
	M.V.=RB
	MV+(RB*I%)
	RED. MENSILE
	I%

	1
	
	 9.224.150 
	 709.550 
	

	2
	
	 12.913.810 
	 993.370 
	40

	3
	
	 15.681.055 
	 1.206.235 
	30

	4
	
	 17.525.885 
	 1.348.145 
	20

	5
	
	 18.448.300 
	 1.419.100 
	10

	6
	
	 18.948.300 
	 1.457.562 
	 500.000 


Note esplicative

Per il calcolo dell’importo di  “minimo  vitale”  si  fa riferimento alla quota minima di reddito, coincidente con l’importo del trattamento minimo della Pensione INPS su  base annua per ex lavoratori dipendenti ed autonomi.

Gli importi dei livelli successivi della tabella derivano dal calcolo percentuale 40, 30,20 e 10 punti sul minimo INPS di base, sommando inoltre il dato ottenuto al reddito della fascia precedente.

Per  ogni  anno successivo a quello  corrente di  applicazione del  regolamento gli stessi  importi dovranno intendersi periodicamente aggiornati in relazione  agli  aumenti  della pensione minima INPS con le stesse percentuali.

Per ogni successivo componente oltre il quinto viene applicata una maggiorazione di £. 500.000. 

TABELLA N. 2 – Limiti di reddito per l’accesso al servizio di A.D.

Sono contenuti i limiti di reddito oltre i quali non si assegna il Servizio di assistenza Domiciliare , salvo casi particolari ed urgenti e comunque per un periodo limitato nel tempo.

	Componenti nucleo familiare 
	reddito

	Nucleo familiare costituito da  n.1
	 L. 1.585.000 

	Nucleo familiare costituito da  n.2
	 L. 1.927.000 

	Nucleo familiare costituito da  n.3
	 L. 2.132.000 

	Nucleo familiare costituito da  n.4
	 L. 2.337.000 

	Nucleo familiare costituito da  n.5
	 L. 2.542.000 

	Nucleo familiare costituito da  n.6
	 L. 2.747.000 

	Nucleo familiare costituito da  n.7
	 L. 2.952.000 

	Nucleo familiare costituito da  n.8
	 L. 3.157.000 

	Nucleo familiare costituito da  n.9
	 L. 3.362.000 

	Nucleo familiare costituito da  .10
	 L. 3.567.000 


TABELLA  N. 3 – Compartecipazione 

Sono riportate le quote di compartecipazione alla spesa da parte dell’utente.

Ai fini della determinazione degli importi riportati in tabella , si è proceduto, tenuto conto che tutte le prestazioni di carattere sociale devono ricondursi a quanto previsto nel decreto Lgs. 109/98 , nel modo seguente.

Calcolato il reddito  del nucleo familiare richiedente la prestazione da questo si sottrae l’importo annuo del M.V. ( Minimo Vitale) corrispondente  al numero dei componenti il nucleo familiare .

La differenza si divide per il numero massimo delle ore attribuibili come stabilite dal regolamento ( vedi allegato “C”) .

L’importo che ne deriva  costituisce  la quota oraria della compartecipazione che l’utente dovrà pagare.

Ai fini della determinazione del reddito del nucleo richiedente la prestazione si procede come segue :

 -  al reddito derivante dalla certificazione ISE si somma il reddito, come calcolato secondo le modalità indicate nel Regolamento generale di assistenza Sociale dei familiari tenuti per legge agli alimenti (art. 433 c.c.) .

N.B. Le tabelle stabiliscono le quote massime di compartecipazione che, ove ricorrano le condizioni,  dovranno essere corrisposte dall’utente.

Il Minimo Vitale è calcolato sulla base della Pensione Minima INPS  come previsto dal Regolamento generale di assistenza Sociale. 

Gli importi si intendono automaticamente aggiornati in funzione dell’importo della pensione minima INPS.

	N.C.
	 1.500.000 
	 2.000.000 
	 2.500.000 
	 3.000.000 
	 3.500.000 
	 4.000.000 
	 4.500.000 
	 5.000.000 
	 5.500.000 

	1
	 1.364 
	 1.818 
	 2.273 
	 2.727 
	 3.182 
	 3.636 
	 4.091 
	 4.545 
	 5.000 

	2
	 909 
	 1.212 
	 1.515 
	 1.818 
	 2.121 
	 2.424 
	 2.727 
	 3.030 
	 3.333 

	3
	 606 
	 808 
	 1.010 
	 1.212 
	 1.414 
	 1.616 
	 1.818 
	 2.020 
	 2.222 

	4
	 404 
	 539 
	 673 
	 808 
	 943 
	 1.077 
	 1.212 
	 1.347 
	 1.481 

	5
	 269 
	 359 
	 449 
	 539 
	 629 
	 718 
	 808 
	 898 
	 988 

	6
	 180 
	 239 
	 299 
	 359 
	 419 
	 479 
	 539 
	 599 
	 658 

	7
	 120 
	 160 
	 200 
	 239 
	 279 
	 319 
	 359 
	 399 
	 439 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.C.
	 6.000.000 
	 6.500.000 
	 7.000.000 
	 7.500.000 
	 8.000.000 
	 8.500.000 
	 9.000.000 
	 9.500.000 
	 10.000.000 

	1
	 5.455 
	 5.909 
	 6.364 
	 6.818 
	 7.273 
	 7.727 
	 8.182 
	 8.636 
	 9.091 

	2
	 3.636 
	 3.939 
	 4.242 
	 4.545 
	 4.848 
	 5.152 
	 5.455 
	 5.758 
	 6.061 

	3
	 2.424 
	 2.626 
	 2.828 
	 3.030 
	 3.232 
	 3.434 
	 3.636 
	 3.838 
	 4.040 

	4
	 1.616 
	 1.751 
	 1.886 
	 2.020 
	 2.155 
	 2.290 
	 2.424 
	 2.559 
	 2.694 

	5
	 1.077 
	 1.167 
	 1.257 
	 1.347 
	 1.437 
	 1.526 
	 1.616 
	 1.706 
	 1.796 

	6
	 718 
	 778 
	 838 
	 898 
	 958 
	 1.018 
	 1.077 
	 1.137 
	 1.197 

	7
	 479 
	 519 
	 559 
	 599 
	 638 
	 678 
	 718 
	 758 
	 798 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.C.
	 10.500.000 
	 11.000.000 
	 11.500.000 
	 12.000.000 
	 12.500.000 
	 13.000.000 
	 13.500.000 
	 14.000.000 
	 14.500.000 

	1
	 9.545 
	 10.000 
	 10.455 
	 10.909 
	 11.364 
	 11.818 
	 12.273 
	 12.727 
	 13.182 

	2
	 6.364 
	 6.667 
	 6.970 
	 7.273 
	 7.576 
	 7.879 
	 8.182 
	 8.485 
	 8.788 

	3
	 4.242 
	 4.444 
	 4.646 
	 4.848 
	 5.051 
	 5.253 
	 5.455 
	 5.657 
	 5.859 

	4
	 2.828 
	 2.963 
	 3.098 
	 3.232 
	 3.367 
	 3.502 
	 3.636 
	 3.771 
	 3.906 

	5
	 1.886 
	 1.975 
	 2.065 
	 2.155 
	 2.245 
	 2.334 
	 2.424 
	 2.514 
	 2.604 

	6
	 1.257 
	 1.317 
	 1.377 
	 1.437 
	 1.496 
	 1.556 
	 1.616 
	 1.676 
	 1.736 

	7
	 838 
	 878 
	 918 
	 958 
	 998 
	 1.038 
	 1.077 
	 1.117 
	 1.157 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.C.
	 15.000.000 
	 15.500.000 
	 16.000.000 
	 16.500.000 
	 17.000.000 
	 17.500.000 
	 18.000.000 
	 18.500.000 
	 19.000.000 

	1
	 13.636 
	 14.091 
	 14.545 
	 15.000 
	 15.455 
	 15.909 
	 16.364 
	 16.818 
	 17.273 

	2
	 9.091 
	 9.394 
	 9.697 
	 10.000 
	 10.303 
	 10.606 
	 10.909 
	 11.212 
	 11.515 

	3
	 6.061 
	 6.263 
	 6.465 
	 6.667 
	 6.869 
	 7.071 
	 7.273 
	 7.475 
	 7.677 

	4
	 4.040 
	 4.175 
	 4.310 
	 4.444 
	 4.579 
	 4.714 
	 4.848 
	 4.983 
	 5.118 

	5
	 2.694 
	 2.783 
	 2.873 
	 2.963 
	 3.053 
	 3.143 
	 3.232 
	 3.322 
	 3.412 

	6
	 1.796 
	 1.856 
	 1.915 
	 1.975 
	 2.035 
	 2.095 
	 2.155 
	 2.215 
	 2.275 

	7
	 1.197 
	 1.237 
	 1.277 
	 1.317 
	 1.357 
	 1.397 
	 1.437 
	 1.476 
	 1.516 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.C.
	 19.500.000 
	 20.000.000 
	 20.500.000 
	 21.000.000 
	 21.500.000 
	 22.000.000 
	 22.500.000 
	 23.000.000 
	 23.500.000 

	1
	 17.727 
	 18.182 
	 18.636 
	 19.091 
	 19.545 
	 20.000 
	 20.455 
	 20.909 
	 21.364 

	2
	 11.818 
	 12.121 
	 12.424 
	 12.727 
	 13.030 
	 13.333 
	 13.636 
	 13.939 
	 14.242 

	3
	 7.879 
	 8.081 
	 8.283 
	 8.485 
	 8.687 
	 8.889 
	 9.091 
	 9.293 
	 9.495 

	4
	 5.253 
	 5.387 
	 5.522 
	 5.657 
	 5.791 
	 5.926 
	 6.061 
	 6.195 
	 6.330 

	5
	 3.502 
	 3.591 
	 3.681 
	 3.771 
	 3.861 
	 3.951 
	 4.040 
	 4.130 
	 4.220 

	6
	 2.334 
	 2.394 
	 2.454 
	 2.514 
	 2.574 
	 2.634 
	 2.694 
	 2.753 
	 2.813 

	7
	 1.556 
	 1.596 
	 1.636 
	 1.676 
	 1.716 
	 1.756 
	 1.796 
	 1.836 
	 1.876 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.C.
	 24.000.000 
	 24.500.000 
	 25.000.000 
	 25.500.000 
	 26.000.000 
	 26.500.000 
	 27.000.000 
	 27.500.000 
	 28.000.000 

	1
	 21.818 
	 22.273 
	 22.727 
	 23.182 
	 23.636 
	 24.091 
	 24.545 
	 25.000 
	 25.455 

	2
	 14.545 
	 14.848 
	 15.152 
	 15.455 
	 15.758 
	 16.061 
	 16.364 
	 16.667 
	 16.970 

	3
	 9.697 
	 9.899 
	 10.101 
	 10.303 
	 10.505 
	 10.707 
	 10.909 
	 11.111 
	 11.313 

	4
	 6.465 
	 6.599 
	 6.734 
	 6.869 
	 7.003 
	 7.138 
	 7.273 
	 7.407 
	 7.542 

	5
	 4.310 
	 4.400 
	 4.489 
	 4.579 
	 4.669 
	 4.759 
	 4.848 
	 4.938 
	 5.028 

	6
	 2.873 
	 2.933 
	 2.993 
	 3.053 
	 3.113 
	 3.172 
	 3.232 
	 3.292 
	 3.352 

	7
	 1.915 
	 1.955 
	 1.995 
	 2.035 
	 2.075 
	 2.115 
	 2.155 
	 2.195 
	 2.235 
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